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LA DISCIPLINA 

DELLA NUOVA ISEE 
 

Metodologie di 

controllo delle DSU  



 
 

   

 
 
 

 

PERCHÉ L’ISEE? 
Articolo 117, comma 2, lettera m) 

 

 
 

 

Lo Stato ha legislazione esclusiva nella determinazione dei 

livelli essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e 

sociali che devono essere garantiti su tutto il territorio 

nazionale, tale indice è determinato dall’ ISEE. 
 

Articolo 3, comma 2 

E’ compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine 

economico e sociale, che, limitando di fatto la libertà e 

l'eguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo 

della persona umana e l'effettiva partecipazione di tutti i 

lavoratori all'organizzazione politica, economica e sociale del 

Paese. 



 
 

   

 
 
 

 

NORMATIVA ISTITUTIVA 

Dlgs. n.109/1998  

DpCm n.221/1999 
 

 

 

 

La disciplina è stata modificata più volte da: 
 

• Dlgs n.130/2000,  

• Legge n.244/2007,  

• Articolo 34, Legge n.183/2010,  

• Articolo 5, DL. n.201/2011,   

• DL. n.42/2016,  

• Dlgs n.147/2017,  

• Articolo 28-bis, DL. n.34/2019. 
 



 
 

   

 
 
 

 

SINTESI DELLE MODIFICHE  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

o Attribuito all’AdE un ruolo centrale nella gestione della 

procedura con Legge n. 244/2007, poi  restituito 

all’INPS con Legge n. 183/2010. 

o Possibilità di presentare in via telematica la DSU, a 

partire dal 1° dicembre 2011. 

o Inclusione di tutte le categorie di redditi da lavoro 

dipendente, assimilati e di lavoro autonomo e impresa. 

o Oltre al saldo al 31 dicembre inserita la giacenza media 

di tutti i rapporti finanziari posseduti  



 
 

   

 
 
 

 

NORMATIVA ISTITUTIVA 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

o Inclusione nel calcolo ISR delle somme fiscalmente 

esenti (es. assegno per il nucleo familiare, assegno 

sociale, indennità di accompagnamento per persone 

(parte poi eliminata dal DL n.42/2016) 

o Modificata la DSU (più moduli e informatizzazione) 

o Ricompresa la componente patrimoniale in Italia e 

all'estero, al netto del debito residuo.  

o Differenziato l'indicatore a seconda della diversa 

tipologia di prestazione richiesta. 



 
 

   

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dichiarazione Sostitutiva Unica  

 
 

La nuova disciplina sull’indicatore ISEE è 

disciplinata dal Dpcm n.159 del 5 Dicembre 2013, 

entrata in vigore nel 2015, in particolare: 
 

• modificata la Dichiarazione Sostitutiva Unica, che 

oggi ha caratteristiche modulari 

• Introdotto ISEE Corrente. 



 
 

   

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dichiarazione Sostitutiva Unica 
 

DSU Mini: consente di calcolare l’ISEE Ordinario valevole per 

la generalità delle prestazioni sociali agevolate 
 

DSU Integrale: da compilare in alcune situazioni familiari (es. 

disabilità, genitori non coniugati e non conviventi tra loro) o 

per l’accesso ad alcune prestazioni (es. diritto allo studio 

universitario, prestazioni socio-sanitarie) 
 

DSU ISEE Corrente: da compilare per richiedere l’ISEE 

Corrente in caso di variazione della situazione lavorativa o la 

perdita di un trattamento previdenziale o assistenziale di uno 

o più componenti.  

 



 
 

   

 
 
 

 

DICHIARAZIONE  
SOSTITUTIVA UNICA  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

o Modello base con i dati del nucleo familiare. 

o Allegati con situazione di ogni singolo componente. 

o Moduli compilati nei casi si richieda l’erogazione di 

prestazioni socio sanitarie, per ambiente residenziale 

o rivolte ai minorenni, quando i genitori non sono 

conviventi. 

o Moduli sostitutivi per la richiesta di ISEE Corrente. 

o Moduli integrativi, in caso di ulteriori richieste che 

pervengono, a seguito di controlli per errori formali. 
 
 

 



 
  
 

VALORIZZAZIONE  

 
 

 

 

 
 

 

STANDARD: redditi riferiti al 31 dicembre del 

secondo anno precedente e patrimoni riferiti 

all’anno precedente, dal 2020 il riferimento per 

entrambi sarà il secondo anno precedente. 

Le DSU presentate nel 2019 sono valide fino al 31 

dicembre 2019, a decorrere dal 1° gennaio 2020, la 

DSU ha validità dal momento della presentazione 

fino al successivo 31 dicembre. 
 



 
 

   

 
 
 

VALORIZZAZIONE  

 
 

 

 

 

 

 

CORRENTE: vengono inseriti i redditi dell’anno solare 

precedente e l’ISEE è calcolata non al 31 dicembre, ma 

ad un momento più ravvicinato a quello di presentazione 

della DSU, quando intervengono, per almeno uno dei 

componenti del nucleo familiare, rilevanti variazione 

nell’indicatore reddituale. 



 
 

   

 
 
 

VALORIZZAZIONE  

 
 

 

 

 

CORRENTE: con la modifica dell’art. 28-bis DL. n.34/2019, 

occorre richiedere l’ISEE corrente per: 

• variazione della situazione lavorativa per almeno un 

componente del nucleo familiare; 

• variazione della situazione reddituale complessiva del 

nucleo familiare superiore al 25%; 

• almeno un componente del nucleo, subisca l’interruzione 

dei trattamenti previdenziali, assistenziali e indennitari, non 

rientranti nel reddito complessivo ai fini IRPEF o la perdita, 

la sospensione o la riduzione dell’attività lavorativa (calcolo 

sulla base dei redditi degli ultimi 12 mesi o degli ultimi 2 

mesi moltiplicati per 6). 

La validità è di 6 mesi dalla presentazione della DSU 



 
 

   

 
 
 

PRESTAZIONI COLLEGATE 
 

 

 

 

 



 
 

   

 
 
 

PRESTAZIONI COLLEGATE 
 

 

 

 

 



 
 

   

 
 
 

PRESTAZIONI COLLEGATE 
 

 

 

 

 



 
    

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Prestazioni e Servizi 



 
 

   

 
 
 

BANCA DATI  DELLE PRESTAZIONI  

SOCIALI AGEVOLATE 
D.M. 8 marzo 2013  

 

 

 

 

Possono accedere, per le finalità di controllo al 

Sistema Informatico Isee, INPS, Agenzia delle 

Entrate, Guardia di Finanza, ed attraverso servizi di 

cooperazione informatica, l’INPS «può rendere 

accessibile anche ai Comuni, le informazioni 

necessarie a migliorare e rendere più efficiente ed 

efficace, la gestione delle risorse». 
 



 
 

   

 
 
 

BANCA DATI  DELLE PRESTAZIONI  

SOCIALI AGEVOLATE 
 

 

 
 

 

 

 

CIRCOLARE INPS, 10 APRILE 2015, n.73 

Contiene le istruzioni operative per l’accesso al 

Sistema Informativo ISEE. 
 

ARTICOLO 11, comma 6 Dpcm n.159/2013 

Dispone circa i controlli effettuati dai Comuni 



 
 

   

 

«Il nucleo familiare del richiedente è costituito dai 
soggetti componenti la famiglia anagrafica alla data 
di presentazione della DSU, fatto salvo quanto 
stabilito dal presente articolo…….»  

 
 

 

NUCLEO FAMILIARE 
Articolo 3, comma 1, DPCM. n.159/2013 

 

 

 

 

  

 

 

 

 



 
 

   

 
 
 
1.Agli effetti anagrafici per famiglia si intende un insieme 

di persone legate da vincoli di matrimonio, parentela, 
affinità, adozione, tutela o da vincoli affettivi, coabitanti 
ed aventi dimora abituale nello stesso comune. 

 

2.Una famiglia anagrafica può essere costituita da una 
sola persona.  

 
 

 

FAMIGLIA ANAGRAFICA 
Articolo 4, D.P.R. n. 223/1989  

 

 

 

 

  

 

 

 

 



 
    

 

 
 

NUCLEO FAMILIARE 

AI FINI ISEE 

 

 
 

DICHIARANTE 

CONIUGE anche non risultante nello stato di famiglia ovvero 

iscritto AIRE, se non legalmente separato o escluso dalla potestà 

genitoriale  

FIGLI MINORENNI anche in affidamento preadottivo o 

temporaneo o se risultano a carico IRPEF di altri soggetti, ma 

risiedono con il proprio genitore, sono esclusi i figli affidati a terzi 

con provvedimento Autorità Giudiziaria   

COMPONENTI DELLO STATO DI FAMIGLIA 

SOGGETTI A CARICO IRPEF 



 
    

 

 
 

 

 
 

 

 

 

 

DL n. 4/2019, convertito in Legge n.26/2019 
 

Ai fini del RdC, il nucleo familiare è definito ai sensi 

dell’articolo 3, Dpcm n. 159/2013, in ogni caso, anche per 

la richiesta di prestazioni sociali agevolate diverse dal 

Rdc, ai fini della definizione del nucleo familiare, 

valgono le seguenti disposizioni, la cui efficacia cessa 

dal giorno di entrata in vigore delle corrispondenti 

modifiche del decreto del Presidente del Consiglio dei 

Ministri n. 159 del 2013. 



 
    

 

 
 

 

SEPARAZIONE  

DEI CONIUGI 
DL n. 4/2019  

Convertito in Legge n.26/2019 
 

 
I coniugi separati o divorziati costituiscono due diversi 

nuclei familiari, se hanno due diverse residenze. 

Se la separazione o il divorzio sono avvenuti 

successivamente alla data del 1° settembre 2018, il 

cambio di residenza deve essere certificato da apposito 
verbale della Polizia Locale. 
Anche gli altri componenti già facenti parte del nucleo 

familiare ISEE, continuano a farne parte anche a seguito 

di variazioni anagrafiche, laddove continuino a risiedere 

nella medesima abitazione. 
 



 
    

 

 
 

 

FIGLI FISCALMENTE 

A CARICO 
Articolo 1,  

comma 252 – 253,  

Legge n.205/2017 
 

 

A partire dal 2019 i figli di età non superiore a 24 

anni sono considerati fiscalmente a carico, se il 

loro reddito complessivo, non è superiore a €. 

4.000, per quelli di età superiore ai 24 anni, il limite 

rimane di €. 2840,51. 

Il figlio maggiorenne non convivente con i genitori 

fa parte del nucleo familiare, esclusivamente 

quando è di età inferiore a 26 anni, non è 

coniugato e non ha figli. 



   

 
 
 

 

 

 

Determinazione del nuovo ISEE 



 
    

 

 
 

INDICATORE SITUAZIONE  

REDDITUALE 
 

 

Redditi del nucleo familiare, al 31 dicembre del secondo 

anno precedente da: 
 

o lavoro dipendente,  

o pensione,  

o d’impresa, 

o assegni percepiti per il mantenimento dei figli.  

o redditi fondiari: immobili non locati rivalutati del 5%, 

redditi dei terreni, considerandone l’80% del reddito 

dominicale ed il 70% del reddito agrario. 
 

Eventuale reddito lordo dichiarato dagli appartenenti al 

nucleo familiare, iscritti nei registri AIRE.  
 



 
 

 
 

INFORMAZIONI REDDITUALI 

PERSONA FISICA  



 
 

 
 



 
 

 
 



 
 

 
 



 
 

 
 



 
    

 

 
 

INDICATORE SITUAZIONE  

REDDITUALE 
 

 

 

 

 

 

• Importo assegni di mantenimento corrisposti al 

coniuge separato, fino ad un massimo di 5.000 €. 

per le spese sanitarie sostenute per un familiare 

disabile, 

• 20% redditi da lavoro dipendente o assimilati, fino 

ad un massimo di 3.000 €.  

• 20% redditi da pensione, fino ad un massimo di  

1.000 €.  

• fino a 7.000 €. per nucleo familiare che dimora in 

locazione. + 500 € per ogni figlio convivente 

successivo al secondo. 



 
    

 

 
 

INDICATORE SITUAZIONE  

REDDITUALE 
 

 

 
 

• 5.000 €. accresciuta di 500 €. per ogni componente 

successivo al primo, fino ad un massimo di 7.000 €. 
nel caso il nucleo familiare risieda in abitazione di 

proprietà;  

• 3.500 €. per ogni appartenente al nucleo, 5.000 € con 

disabilità media, con disabilità grave o non 

autosufficienti 6.500 €, ovvero nel caso siano 

ricoverate in strutture, all’ammontare della retta 

versata. 



 
    

 

 
 

 

INDICATORE  

SITUAZIONE  

PATRIMONIALE  
 

 

 

 

 

 

 

o 0 per la casa d’abitazione se il valore dell’immobile ai 

fini IMU, decurtato dell’ammontare della quota capitale 

residua del debito contratto per l’acquisto, è minore di 

52.000 € + 2.500 € per ogni figlio convivente 

successivo al secondo.  

o 2/3 del valore degli immobili, intestati a persone 

fisiche che non esercitano attività d’impresa, calcolato 

con i criteri IMU, anche per la parte che supera la 

soglia della casa d’abitazione.  
o Il totale del valore degli immobili detenuti all’estero. 
 

 



 
    

 

 
 

 

INDICATORE SITUAZIONE PATRIMONIALE  
 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

titoli di Stato,  

conti bancari e postali,  

azioni ed obbligazioni, 

partecipazioni societarie,  
fondi d’investimento. 



 
    

 

 
 

 

INDICATORE SITUAZIONE  

PATRIMONIALE 
 

 
 

 

Pari a €. 6.000, accresciuta di €. 2.000 per ogni 

componente successivo al primo, fino ad un 

massimo di €. 10.000.  



 
    

 

 
 

 

INDICAZIONE DEI VEICOLI  
 
 

Vanno dichiarati, per le finalità di selezione del 

contribuente ai fini del controllo, gli autoveicoli, i 

motoveicoli di cilindrata pari o superiore a 500 cc e 

le navi e imbarcazioni da diporto. 
 
 
 
 
 
 
 

 

Non concorrono alla formazione dell’ISR 



 

VALORE DI SCALA EQUIVALENTE   
 

 

 

 
 

ISE/VSE = ISEE  
 



 

VALORE DI SCALA 

EQUIVALENTE  

 
 

 

 

 

Il denominatore è ulteriormente maggiorato di:  
 

o 0,35 per ogni ulteriore componente del nucleo 

familiare 

o 0,20 se presenti tre figli minori  

o 0,35 se presenti quattro figli minori 

o 0,50 se presenti cinque figli minori 

o 0,20 per ogni famiglia con presenza di minori, 

elevata di 0,30 in presenza di almeno un figlio 

inferiore ai 3 anni, ed entrambi i genitori svolgono 
attività di lavoro dipendente o di impresa.  



 
    

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 



 
    

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 



 
    

 

 
 

SANZIONI 
 

 

 

 

 

 

1. Decadenza dei benefici e restituzione di quanto 

indebitamente percepito 

2. Sanzione amministrativa da 500 a 5.000 €.  (art. 38, 

comma 3, DL. n.78/2010) applicata dall’ente che 

effettua l’erogazione 

3. Sanzione penale art. 483 e 495 cp. (Dichiarazioni 

mendaci) in relazione agli artt. 46, 75 e 76, Dpr. 

445/2000, reato assorbito dall’art. 316-ter cp. 

(Indebita percezione di erogazioni a danno dello 

Stato, enti pubblici o CEE): se la somma è < 3.999,96, 

è prevista una sanzione amministrativa da 5.164 a 

25.822 €.  



 
    

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

A partire dal gennaio 2020,  partirà la DSU 

precompilata dove saranno riportate alcune 

informazioni disponibili in Anagrafe tributaria e nel 

Catasto. 

Pertanto oltre ai dati dei redditi di famiglia e al 

patrimonio immobiliare, compariranno i saldi e 

giacenze medie di conti e depositi del nucleo 

familiare comunicate da banche, Poste e 

intermediari finanziari all’anagrafe tributaria. 

 



 
    

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 



 
 

 

COOPERAZIONE  

FISCALE INCENTIVATA 
Articolo 44 Dpr n.600/1973 
 

                                                                                                             
• 30% art. 1, D.L.  n.203/2005 introduce la cooperazione 

fiscale incentivata.  

• 33%  art. 18, D.L.  n.78/2010  

• 50%  art. 2, D.lgs.  n.23/2011 (non definitivo, salvo 

conguaglio) 

• 100% art. 1 co. 12 bis Lg. n.148/2011, triennio 2012/2014 

• 55 %, art. 1, comma 702, D.L. n.190/2014 

• 100%, art. 10, co. 12-duodecies, D.L.  n.192/2014, triennio 

2015/2017 

• 100%, art. 4, co. 8-bis, D.L. n. 193/2016, fino al 2019 

• 100%, art. 34, D.L. n.124/2019, fino al 2021 
 

 

 

 
 
 

 



 
 DISPONIBILITÀ DI  

BENI INDICATIVI  

DI CAPACITÀ CONTRIBUTIVA 
 

 

 

 

o Persone fisiche che risultano avere la 

disponibilità, anche di fatto, di beni e servizi 

sintomatici di capacità contributiva di cui alla 

tabella allegata al D.M. del 16 Settembre 2015, 

ovvero di altri beni e servizi di rilevante valore 

economico, non giustificati dai redditi dichiarati 

(AdE)  

o Soggetti interponenti (Gdf ) 
 



 
 

 

ACCERTAMENTO SINTETICO 
   Articolo 2,co.1, DM 24.12.2012  
Contenuto induttivo degli elementi indicativi di capacità contributiva sulla  

base dei quali può essere fondata la determinazione sintetica del reddito 

 

                                       

                                                      Articolo 2,co.1, DM 10.09.1992 
Determinazione, ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, 

 degli indici e coefficienti presuntivi di reddito o di maggior reddito  

in relazione agli elementi indicativi di capacità contributiva.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

FAMIGLIA FISCALE  

“Si considerano inoltre sostenute dal 

contribuente le spese relative ai beni e servizi 

effettuate dal coniuge e dai familiari 

fiscalmente a carico”. 

BENI NELLA DISPONIBILITA’ 

- beni utilizzati o fatti utilizzare a qualsiasi titolo ; 

- servizi ricevuti o fatti ricevere a qualsiasi titolo ; 

- beni o servizi per i quali vengono supportati in tutto o in parte i relativi costi. 

Corte di cassazione n. 811/2001 “potere di fatto o di fruizione della cosa, 

indipendentemente dalla formale intestazione della proprietà” 



 
 
 

DISPONIBILITÀ DI BENI INDICATIVI  

DI CAPACITÀ CONTRIBUTIVA 
 

Disponibilità di veicoli:  

o autoveicoli con potenza superiore a 85 Kw o cilindrata 

superiore a 2500 cc.. immatricolati da meno di 3 anni; 

o autoveicoli con potenza superiore a 110 Kw ; 

o motoveicoli con potenza superiore a 15 Kw immatricolati 

da meno di 3 anni.  

In particolare in leasing, soprattutto estero 
 

Disponibilità di immobili, non prima abitazione, con una 

rendita catastale elevata o grande superficie ovvero immobili 

di pregio (A1, A8, A9) 
 

Frequentazione di associazioni sportive e/o circoli esclusivi o 

iscrizioni presso istituti scolastici privati o parificati 

particolarmente onerosi. 
 



 
 

 
 

INTERPOSIZIONE FITTIZIA 
 

Articolo 37, Dpr. n.600/73 
 

“Sono imputati al contribuente i redditi di cui 

appaiono titolari altri soggetti quando sia dimostrato,  

anche sulla base di presunzioni gravi, 

precise e concordanti, che egli ne è l’effettivo 

possessore per interposta persona” 

 

 

 

 
Un fenomeno che riguarda soggetti che 

intendono sfuggire al Fisco o alla riscossione 

coattiva (Equitalia, etc…) 
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IL REDDITO DI 

CITTADINANZA 
 

Ruolo dei Comuni  



 
 

   

 
 
 

 

NORMATIVA ISTITUTIVA 
Articolo 1, co. 255 – 258  

Legge n. 145/2018  

 

DL n.4/2019, convertito  

con Legge n. 26/2019 

 
 

Misura di politica attiva del lavoro e di contrasto alla 

povertà, alla disuguaglianza e all'esclusione sociale, 

attuata attraverso un sostegno economico ad 

integrazione del reddito familiare.  
 

 



 
 

   

 
 
 

 

RUOLO DEI COMUNI 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

o Informazione e la pubblicizzazione della misura; 

o Raccordo con gli altri soggetti coinvolti nell’attuazione dei 

Patti per l’inclusione sociale (lavoro, istruzione, casa, 

salute, ecc.); 

o Controlli e verifiche anagrafiche, attraverso l'incrocio delle 

informazioni dichiarate ai fini ISEE con quelle disponibili e 

tutti i controlli atti ad accertare dichiarazioni mendaci da 

parte dei beneficiari; 

o Presa in carico e realizzazione degli interventi d’inclusione 

sociale e dei progetti di pubblica utilità. 



 
 

   

 
 
 

 

PRESUPPOSTI  

APPLICATIVI 

 
 

 

 

La misura di sostegno economico è condizionata 

dalla presenza di: 
 

o determinati requisiti di cittadinanza e residenza; 

o valutazione della condizione economica e morale; 

o adesione ad un percorso personalizzato di 

inserimento lavorativo e di inclusione sociale. 
 



 
 

   

 
 
 

 

REQUISITI PERSONALI 

 
 
 

 

CITTADINANZA italiana o comunitaria ovvero la 

permanenza in maniera regolare del soggetto 

extracomunitario. 
 

RESIDENZA in Italia in maniera continuativa negli 

ultimi due anni o per 10 anni anche in maniera non 

consecutiva.   
 

STATO DI DISOCCUPAZIONE oppure avere una 

situazione lavorativa che garantisce un salario 

inferiore alle soglie di reddito stabilite per il RdC.   



 
 

 

ACCERTAMENTO DELLA RESIDENZA 

Articolo 43 Codice Civile 
 

 

DOMICILIO di una persona è nel luogo in cui 

essa ha stabilito la sede principale dei suoi 

affari e interessi” inteso quale luogo dove il 

soggetto intrattiene rapporti economici, 

patrimoniali, sociali e familiari. 
 

RESIDENZA è nel luogo in cui la persona ha la 

dimora abituale”, dottrina e giurisprudenza 

sono concordi nell'affermare che affinché 

sussista il requisito dell’abitualità della 

dimora non è necessaria la continuità o la 

definitività. 



 
  

ELEMENTI RILEVABILI  

IN FASE DI ACCERTAMENTO 

DELLA RESIDENZA   
 

 

 

 

 

 

 

 

• Giardino curato o incolto  

• Finestre chiuse/aperte 

• Cassetta della posta piena/vuota 

• Biancheria stesa 

• Prodotti da toelette, abiti, libri, giocattoli 

• Consumi energia elettrica/acqua 

• Dichiarazioni degli amministratore/vicini 
 
 

 
 
 



 
 

   

 
 
 

 

REQUISITI ECONOMICI 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

REDDITO familiare inferiore a €. 6.000, con 

moltiplicato 0,4 per ogni maggiorenne e 0,2 per 

minorenne, con  moltiplicatore massimo a 2,1 o 2,2 

se presenti disabili o non autosufficienti.  

Se il nucleo abita in affitto, il valore massimo del 

reddito familiare è pari a €. 9.360. 

ISEE non superiore a  €. 9.630 euro 
 



 
 

   

 
 
 

 

REQUISITI ECONOMICI 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PATRIMONIO immobiliare non superiore a  €. 30.000, 

esclusa la casa abitativa.  

Patrimonio mobiliare, non superiore a €. 6.000, con 

uguali moltiplicatori del reddito.  
 

VEICOLI non possedere automobili immatricolate 

entro 6 mesi dalla domanda o se 2 anni prima, non 

superiori a 1.600 cc o motocicli  con più di 250 cc o 

navi e imbarcazioni da diporto. 



 
 

   

 
 
 

 

REQUISITI MORALI 

 
 

 

 

CONDANNE PENALI non essere stato sottoposto 

a misura cautelare personale anche adottata a seguito di 

convalida dell’arresto o del fermo.  

Non esser stato condannato in via definitiva, nei dieci anni 

precedenti la richiesta, per i delitti previsti dagli articoli 270-

bis, 280, 289-bis, 416-bis, 416-ter, 422 e 640-bis codice penale, 

per i delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste 

dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare 

l’attività delle associazioni previste dallo stesso articolo. 



 
 

   

 
 
 

 

NOTE DI PRASSI  

 
 

 

 

 

Manuale sul Reddito di Cittadinanza e Pensione di 

Cittadinanza – I.N.P.S. versione del 4 Febbraio 2019. 

 

Circolare I.N.P.S. del 20 marzo 2019, n.43 

 

Ministero del Lavoro – nota 8156/2019 

 

Ministero del Lavoro – nota 9227/2019 

 



 
 

   

 
 
 

 

MODALITA’ DI  

VERIFICA DEI COMUNI 

 
 

 

 

Articolo 5, DL n.4/2019. 

Nelle more del completamento dell’Anagrafe 

nazionale della popolazione residente, resta in capo 

ai Comuni la verifica dei requisiti di residenza e di 

soggiorno del richiedente, di cui all’articolo 2, 

comma 1, lettera a) del citato DL n.4/2019 e che 

l’esito delle verifiche è comunicato all’INPS per il 

tramite della Piattaforma GePI.  
 



Articolo 2: Requisiti di residenza 
Articolo 3: Requisiti di soggiorno 
Articolo 4: Verifiche sulla composizione del nucleo familiare 
ai fini ISEE 

Platea non inferiore al 5% del totale dei beneficiari  
residenti nel territorio di competenza 

 
 

   

 
 
 

 

MODALITA’  

DI VERIFICA 

DEI COMUNI  

 
 

 

 

 
 



Linee guida per l’accreditamento dei Comuni a GePI e gestione 

delle verifiche in attesa della completa funzionalità della 

Piattaforma, attesa entro fine anno. 

I Comuni sono invitati a procedere con verifiche fuori schema, 

nelle modalità ordinarie dello scambio di informazioni tra uffici 

anagrafici. 

 
 

   

 
 
 

 

MODALITA’  

DI VERIFICA 

DEI COMUNI  

 
 

 

 

 
 



 
 

   

 
 
 

GEPI - https:// pattosocialerdc.lavoro.gov.it/  
D.M. del 2 settembre 2019 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

   

 
 
 

 

ULTERIORI VERIFICHE  

 

 
 

 

 

 

Ai fini del completamento degli accertamenti  è 

possibile da parte dei Comuni, anche effettuare la 

convocazione del soggetto beneficiario del reddito 

di cittadinanza per l’acquisizione di chiarimenti o 

informazioni. 

 

Nota del Ministero del Lavoro n.9227/2019 
 



 
  

DICHIARAZIONE  

INFEDELE  
 

  
 

 

Decadenza degli eventuali benefici e segnalazione 

all’ A.G. entro 10 giorni* in relazione all’articolo 7, DL 

n.4/2019 (reclusione fino a 6 anni). 

Il beneficio non può essere nuovamente richiesto 

prima che siano decorsi dieci anni dalla condanna.  

 

* articolo 7, comma 14, DL n.4/2019 
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ESERCITAZIONE 

PRATICA 
 

Il controllo della DSU  



 
  

ESERCITAZIONE COLLETTIVA 
ISEE 

 

 

 

 

 

 

 

Ipotizzare nella propria Amministrazione un 

progetto strategico di revisione delle prassi 

amministrative, integrando i dati informatici 

detenuti o trattati, con la finalità di verificare la 

congruità dei dati in DSU autocertificati ad ISEE 

ZERO per razionalizzare le erogazioni/agevolazioni 

non dovute. 



      Commissario Giustino Goduti 
 

Mail: giustino_goduti@libero.it 
 

Account social: www.linkedin.com 
 

I materiali didattici saranno disponibili su 

www.fondazioneifel.it/formazione 

 

mailto:Giustino.Goduti@comune.torino.it

